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VERBALE D'ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno cinque marzo duemiladiciannove
5 marzo 2019

In Milano, nel mio studio in Via Ulrico Hoepli, n. 7.
Io  sottoscritto  Dario  Restuccia,  notaio  in  Milano,  iscritto  nel  ruolo  del  Collegio 
Notarile  di  Milano,  procedo  alla  redazione  e  sottoscrizione  del  verbale 
dell’assemblea degli azionisti di risparmio della società "Italiaonline S.p.A.” con sede 
in Assago, Frazione Milanofiori Nord, Palazzo U4, Via del Bosco Rinnovato, n. 8, 
capitale  sociale  di  Euro  20.000.490,64,  interamente  versato,  codice  fiscale  e 
numero  di  iscrizione  al  Registro  delle  Imprese  di  Milano  Monza  Brianza  Lodi 
03970540963, REA MI - 2070674, società di diritto italiano con azioni negoziate 
presso il Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 
(di seguito, anche la "Società”), tenutasi, alla mia costante presenza, in data

21 febbraio 2019
presso la sede legale della Società in Assago, Frazione Milanofiori Nord, Palazzo U4, 
Via del Bosco Rinnovato, n. 8.
Il presente verbale viene da me notaio redatto in forma di atto pubblico su incarico 
di  D'ATRI Stella, presidente dell'assemblea che -  attesa l’assenza giustificata del 
presidente e del vice presidente del Consiglio di Amministrazione della Società - la 
presiede ai sensi e per gli effetti dell'articolo 12 dello statuto sociale, anche nella 
sua qualità di rappresentante comune degli azionisti di risparmio (di seguito, anche 
il  "Presidente”),  la  quale  mi  designa  segretario  per  la  redazione  del  verbale 
assembleare.
Il  presente  verbale  viene  da  me  notaio  redatto  nei  tempi  necessari  per  la 
tempestiva  esecuzione  degli  obblighi  di  deposito  e  pubblicazione  ai  sensi 
dell'articolo 2375 del codice civile.
L'assemblea si è svolta come segue.
Il Presidente porge ai presenti un cordiale saluto e alle ore 13:11 dà inizio ai lavori  
assembleari per discutere e deliberare sull'ordine del giorno di cui infra.
Al fine della verifica della costituzione dell’assemblea, il Presidente precisa che:
- a cura del personale dalla stessa autorizzato, è stata accertata la legittimazione 
degli intervenuti;
-  sono presenti,  in  proprio  o per delega,  10 (dieci)  soggetti  legittimati  al  voto, 
portatori di numero 2.467 (duemilaquattrocentosessantasette) azioni di risparmio, 
pari al 36,263% (trentasei virgola duecentosessantatré per cento) delle azioni di 
risparmio emesse dalla Società;
-  è  presente  la  Dottoressa  Maria  Teresa  Salerno,  componente  del  Collegio 
Sindacale.
Il Presidente, pertanto, dichiara validamente costituita l’assemblea degli azionisti di 
risparmio,  essendo intervenuti  un  numero sufficiente  di  azionisti  in  relazione  ai 
quorum richiesti per l’odierna assemblea ai sensi dell’art. 146, comma 3, D.Lgs. n. 
58/1998, per deliberare sulle materie all’ordine del giorno di cui infra.
Potendo  continuare  l'affluenza  alla  sala  assembleare,  il  Presidente  informa  che 
comunicherà il capitale presente al momento di ogni votazione, fermo restando che 
costituirà allegato al verbale dell'assemblea l'elenco nominativo dei partecipanti, in 
proprio  o per  delega (con indicazione del  delegante  e del  delegato  nonché dei 
soggetti  eventualmente  votanti  in  qualità  di  creditori  pignoratizi,  riportatori  o 
usufruttuari), con specifica indicazione:
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*  delle  azioni  per  le  quali  è  stata  effettuata  la  comunicazione  da  parte 
dell’intermediario all’emittente ai sensi dell’articolo 83-sexies del D.Lgs. n. 58/1998;
* della presenza per ogni votazione prevista e del voto espresso;
* del numero delle azioni e del riscontro degli allontanamenti  prima di ciascuna 
votazione.
Il Presidente ricorda, infine, che l'assemblea è stata convocata in unica adunanza, 
ai  sensi  e per gli  effetti  dell'articolo  10 ultimo comma dello statuto sociale, per 
discutere  ed  assumere  le  deliberazioni  inerenti  e  conseguenti  alle  materie  del 
seguente

ORDINE DEL GIORNO
"1.  Impugnazione  della  delibera  di  cui  ai  punti  1  e  3  dell’ordine  del  giorno 
dell’assemblea  straordinaria  di  “Seat  Pagine  Gialle  S.p.A.”  dell’8  marzo  2016. 
Delibere inerenti e conseguenti.
2.  Rendiconto  del  fondo  costituito  ex  art.  146,  comma  1,  lett.  c)  del  D.Lgs. 
58/1998.
3. Nomina del Rappresentante Comune dei possessori di azioni di risparmio per il 
triennio 2019-2021 e determinazione del relativo compenso. 
4.  Informativa  ai  soci  sul  piano  industriale,  andamento  del  business  e  piani  in 
merito all’utilizzo/distribuzione di riserve. Delibere inerenti e conseguenti".
In  relazione  alla  convocazione  dell’assemblea  degli  azionisti  di  risparmio,  il 
Presidente precisa che:
-  in  data  22  gennaio  2019  è  stato  pubblicato  l'avviso  di  convocazione  sul  sito 
internet della Società e con le altre modalità previste ai sensi dell’articolo 84 del 
regolamento  adottato  con delibera  Consob  numero  11971 del  14  maggio  1999 
(“Regolamento  Emittenti”),  e  che, in  pari  data,  un estratto  dello stesso è stato 
pubblicato sul quotidiano MF/Milano Finanza;
- entro dieci giorni dalla pubblicazione dell’avviso di cui sopra non sono pervenute 
dai soci titolari di azioni di risparmio richieste di integrazione dell’ordine del giorno 
ai  sensi  dell’articolo  126-bis  del  D.Lgs.  n.  58/1998,  né  sono  pervenute  nuove 
proposte di delibera su materie già all'ordine del giorno;
- sono stati effettuati  tutti  gli adempimenti informativi ed i depositi previsti dalla 
legge e/o dalla regolamentazione vigente per la presente assemblea in relazione ai 
punti  all’ordine  del  giorno,  in  particolare  con  riferimento  alla  relazione  del 
rappresentante  comune degli  azionisti  di  risparmio;  i  medesimi  documenti  sono 
inoltre stati depositati presso il meccanismo di stoccaggio eMarket Storage, messi a 
disposizione del pubblico, nonché pubblicati sul sito internet della Società;
- prima dello svolgimento dell'assemblea, i soci non hanno avanzato domande sulle 
materie all'ordine del giorno ai sensi dell'articolo 127-ter D.Lgs. n. 58/1998;
- la Società ha designato Computershare S.p.A. quale rappresentante designato ai 
sensi dell'articolo 135-undecies del D.Lgs. n. 58/1998 per l'attribuzione di eventuali  
deleghe del diritto di voto;
In relazione alle partecipazioni azionarie, il Presidente comunica che:
-  il  capitale  sociale  sottoscritto  e  versato  ammonta  ad  Euro  20.000.409,64 
(ventimilioniquattrocentonove  e  sessantaquattro  centesimi)  diviso  in  numero 
114.761.225 (centoquattordicimilionisettecentosessantunomiladuecentoventicinque) 
azioni ordinarie e numero 6.803 (seimilaottocentotre) azioni di risparmio, tutte prive 
di indicazione del valore nominale ed ammesse alle negoziazioni presso il Mercato 
Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.;
- nell'assemblea hanno diritto di voto solo gli azionisti titolari di azioni di risparmio;
- la Società non ha emesso strumenti finanziari con diritto di voto e non ha azioni 



proprie in portafoglio;
- i soggetti che detengono diritti di voto in misura superiore alle soglie tempo per 
tempo applicabili  del  capitale  sottoscritto,  rappresentato  da azioni  ordinarie  con 
diritto di voto, secondo le risultanze del libro soci e così come risultanti dall'ultima 
comunicazione ricevuta dagli uffici preposti della Società ai sensi dell'articolo 120 
del D.Lgs. n. 58/1998, nonché dalle altre informazioni a disposizione della Società 
sono i seguenti:
*dichiarante  Loza  Yousriya  Nassif  per  azionista  Libero  Acquisition  S.à  r.l. 
67.499.999 
(sessantasettemilioniquattrocentonovantanovemilanovecentonovantanove)  azioni 
pari  al  58,818% (cinquantotto  virgola  ottocentodiciotto  per  cento)  del  capitale 
sociale,
*dichiarante  GoldenTree  Asset  Management  LP  per  azionisti  GoldenTree  Asset 
Management  Lux  S.à  r.l.,  GoldenTree  Partners  LP,  GT  NM LP,  San  Bernardino 
County  Employees'  Retirement  Association,  totali  18.608.144 
(diciottomilioniseicentoottomilacentoquarantaquattro) azioni pari al 16,251% (sedici 
virgola duecentocinquantuno per cento) del capitale sociale,
*dichiarante Lasry Marc per azionista GL Europe Luxembourg S.à r.l. 15.930.432 
(quindicimilioninovecentotrentamilaquattrocentotrentadue)  azioni  pari  al  13,881% 
(tredici virgola ottocentoottantuno per cento) del capitale sociale;
-  Computershare  S.p.A.,  nella  sua  qualità  di  rappresentante  designato  per  il 
conferimento delle deleghe di voto ai sensi dell’articolo 135-undecies del D.Lgs. n. 
58/1998, ha espressamente dichiarato di non averne ricevute;
- non risulta sia stata promossa alcuna sollecitazione di deleghe di voto ai sensi 
dell’articolo 136 del D.Lgs. n. 58/1998;
- gli intervenuti sono stati invitati dalla Società a dichiarare l'eventuale esistenza di 
cause  di  impedimento  o  sospensione,  a  norma  di  legge,  del  diritto  di  voto,  
relativamente  a  ciascuna  delle  materie  espressamente  elencate  all'ordine  del 
giorno, e dà quindi atto che nessuna dichiarazione viene resa in proposito.
In relazione ai patti parasociali in essere, per quanto a conoscenza della Società, il  
Presidente comunica che:
- alla data odierna, in base alle comunicazioni ed alle pubblicazioni ai sensi di legge, 
non sussiste  alcuna pattuizione  rilevante  ai  sensi  dell'articolo  122 del  D.Lgs.  n. 
58/1998 poiché il patto parasociale stipulato in data 9 settembre 2015 tra Libero 
Acquisition S.à r.l., GL Europe Luxembourg S.à r.l e GoldenTree Asset Management 
LP nella sua qualità di Asset Manager per conto di GoldenTree Asset Management 
Lux S.à r.l., GoldenTree SG Partners L.P., GT NM L.P. e San Bernardino County 
Employees’  Retirement  Association  ha  cessato  ogni  suo  effetto  per  intervenuta 
scadenza del termine di durata in data 9 settembre 2018.
In ordine allo svolgimento dei lavori assembleari, il Presidente comunica che:
- al solo scopo di facilitare la verbalizzazione degli interventi e la risposta agli stessi, 
è attivo un servizio di registrazione; la registrazione sarà conservata per il tempo 
strettamente necessario alla redazione del verbale;
- nei locali in cui si svolge la riunione non possono essere effettuate riprese audio-
video, né fotografie;
- i dati dei partecipanti all’assemblea sono raccolti e trattati dalla Società ai sensi  
del D.Lgs. n. 196/2003 ("Codice in materia di privacy"), così come modificato dal  
Regolamento UE 2016/679 ("General Data Protection Regulation"), esclusivamente 
ai fini dell’esecuzione degli adempimenti obbligatori assembleari e societari;
-  sono  presenti  dipendenti  della  Società  e  consulenti  per  svolgere  compiti  di 



segreteria ed assistenza;
- non è presente alcun giornalista, seppur sia stato consentito ad esperti, analisti 
finanziari e giornalisti qualificati di assistere all'assemblea;
- non sono previste procedure di voto per corrispondenza o con mezzi elettronici;
- i partecipanti che desiderassero intervenire nella discussione sono invitati a farne 
preventiva richiesta e a comunicare il loro nome, in modo tale da prenderne nota in 
apposito  elenco;  nel  verbale  sarà  riportata,  ai  sensi  di  legge,  la  sintesi  degli 
interventi,  con l'indicazione  nominativa  degli  intervenuti,  le  risposte  fornite  e  le 
eventuali dichiarazioni a commento;
- tutte le votazioni avverranno mediante alzata di mano, con registrazione dei voti  
contrari e astenuti; i voti favorevoli verranno calcolati per differenza;
- l’elenco analitico dei voti espressi e delle astensioni verrà allegato al verbale della 
presente assemblea;
-  i  partecipanti  che durante i  lavori  assembleari  volessero lasciare  la  sala  sono 
invitati a farlo constatare al personale di controllo;
- coloro che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo per il 
computo della maggioranza sono pregati di abbandonare la sala prima dell’inizio di 
ciascuna votazione, segnalandolo al personale di controllo;
-  in  caso  di  rientro  in  sala,  i  partecipanti  dovranno  far  rilevare  la  presenza  al 
personale di controllo;
- a tutti gli intervenuti legittimati al voto e delegati dei legittimati al voto è stata 
consegnata una scheda cartacea recante un codice identificativo del socio e delle 
relative azioni possedute;
-  il  badge  sarà  utilizzato  per  la  rilevazione  delle  presenze  ogni  volta  che  gli  
intervenuti entreranno o usciranno dalla sala assembleare;
- i voti favorevoli, contrari e di astensione così espressi e i non votanti verranno 
riportati analiticamente in allegato al verbale della presente assemblea.
Infine, il Presidente prega i votanti di non uscire dalla sala per tutta la durata delle 
operazioni di voto e ricorda che i documenti al medesimo relativi sono stati messi a 
disposizione dei soci  da parte della Società nei termini e nei modi previsti dalla 
legge e dallo statuto sociale. A tal fine, pertanto, precisa che è stata distribuita in 
formato cartaceo la relazione illustrativa del rappresentante comune degli azionisti 
di risparmio sulle materie all’ordine del giorno.
Prima di passare alla trattazione degli argomenti all’ordine del giorno il Presidente 
ricorda che, ai sensi dell'articolo 12 dello statuto sociale, in sede di discussione, gli  
interventi da parte dei soci titolari di azioni di risparmio dovranno essere concisi e 
attinenti all'ordine del giorno, e precisa che alle domande poste si risponderà al  
termine degli interventi.
Il Presidente comunica inoltre che coloro che fossero intervenuti nella discussione 
potranno  riprendere  nuovamente  la  parola  al  termine  delle  risposte,  al  fine  di 
effettuare un intervento di replica al quale si valuterà se far seguire un’ulteriore 
risposta;  conclude chiarendo che a  tale  ultima risposta  non è  ammessa  replica 
ulteriore  e  precisando  che  è  facoltà  degli  azionisti  presentare  proposte  di 
deliberazione inerenti l’argomento oggetto di trattazione.

 ***
Prima di passare alla trattazione del primo punto all'ordine del giorno, interviene il 
Presidente Stella D'Atri, nella sua qualità di rappresentante comune degli azionisti di 
risparmio: "Cari soci, come ben saprete, già da tempo era opinione diffusa tra i soci  
che bisognasse impugnare le delibere dell'assemblea del marzo 2016 ed in ragione  
dell'approssimarsi del termine triennale ho posto questo punto all'ordine del giorno  



a  seguito  della  sollecitazione  di  alcuni  soci.  Pur  non  essendo necessario  per  il  
rappresentante  avere  un'autorizzazione  ad  agire  a  tutela  della  categoria,  in  
un'ottica  di  trasparenza  e  cooperazione,  ritengo  opportuno  rimettere  a  voi  la  
decisione in merito all'impugnazione. Al fine di valutare questo punto, gli elementi  
principali  da tenere in considerazione sono, da un lato,  l'esistenza di  un effetto  
lesivo per i soci e, dall'altro, le possibilità di ottenere un risultato positivo a seguito  
di  azione  giudiziaria.  Sul  tema  esiste  una  disciplina  assai  incerta  e  soggetta  a  
differenti  interpretazioni,  nessuna delle  quali  risulta  nettamente  prevalente  sulle  
altre. Nel caso delle deliberazioni pregiudizievoli, la dottrina è divisa in merito alla  
rilevanza dei pregiudizi  indiretti  e  di  fatto.  Infatti,  poiché le  delibere in  oggetto  
danno luogo piuttosto a pregiudizi potenziali e futuri quali la perdita di chances, la  
compressione  dei  diritti  si  manifesta  in  eventi  successivi  quali  per  esempio  la  
distribuzione del dividendo straordinario del 2017, delibera già impugnata, tenuto  
conto del numero esiguo di azioni di risparmio e che la scarsa liquidità sul titolo  
rendono più difficoltosa la soddisfazione delle richieste di risarcimento derivanti da  
una  possibile  azione  di  nullità.  Di  tutto  ciò  occorre  tener  conto  anche  nella  
prospettiva  della  possibile  condanna  al  rimborso  delle  spese  processuali  di  
controparte nel caso di soccombenza.
D'altro  canto,  il  susseguirsi  di  varie  operazioni  sul  capitale  negli  ultimi  anni  ha  
determinato  effetti  combinati  complessi  e  ciò  a  mio  avviso  rende  necessaria  
un'autorizzazione ad operare che va al  di  là della singola delibera in questione.  
Resta fermo il fatto che ad ogni modo ritengo sia opportuno, prima di avviare un  
percorso in sede giudiziaria, intraprendere un dialogo con la società per verificare  
una possibile soluzione stragiudiziale.
Ci tengo a precisare comunque che, vista la scadenza dei termini molto prossima  
per  l'impugnativa  delle  delibere  del  2016,  ho  comunque  dato  incarico  ad  un  
professionista di effettuare tutte le operazioni preliminari per poter essere pronti  
ove così deliberaste. 
Ritengo opportuno  ricordare  che gli  ultimi  anni  sono stati  caratterizzati  da  una  
assoluta chiusura da parte dei precedenti amministratori per le questioni legate alle  
azioni  di  risparmio,  rendendo difficoltosa l'individuazione di  qualunque soluzione  
alle problematiche rilevate dai soci di risparmio al di fuori dei percorsi giudiziari; si  
ricordi,  ad  esempio,  la  richiesta  più  volte  fatta  e  mai  accolta  dal  CdA  di  
frazionamento del titolo di risparmio volta a migliorare la liquidità sullo stesso. 
La situazione attuale è mutata in virtù del cambio di management e mi auguro che  
ciò indichi anche un nuovo orientamento nella gestione dei rapporti con i soci di  
risparmio".
In virtù di  tutto  quanto sopra,  Stella D'Atri,  nella  sua qualità  di  rappresentante 
comune degli azionisti di risparmio, propone quindi di mettere ai voti la seguente 
proposta  di  delibera,  seppur  precisando  che,  qualora  non  fosse  approvata  tale 
proposta, si passerà alla votazione della delibera così come riportata nell'ordine del 
giorno: "Conferimento al rappresentante comune degli azionisti di risparmio di ogni  
più ampia facoltà al fine di procedere all'accertamento dei diritti e degli eventuali  
danni subiti dalla categoria rappresentata, con conseguente proposizione di ogni  
opportuna azione giudiziaria".
Tutto ciò premesso, il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita coloro che 
desiderino prendere la parola a prenotarsi ed a fornire il proprio nome e cognome. 
Non segue nessun intervento.
Il  Presidente propone, quindi,  di  passare alla votazione della nuova proposta di 
delibera, di cui dà lettura; a tal fine dichiara che sono presenti in assemblea, in 



proprio  o  per  delega,  numero  10  (dieci)  aventi  diritto  di  voto,  titolari 
complessivamente  di  numero 2.467 (duemilaquattrocentosessantasette)  azioni  di 
risparmio, pari  al  36,263% (trentasei virgola duecentosessantatré per cento) del 
capitale sociale.
Il  Presidente  dichiara,  quindi,  chiuse  le  votazioni;  la  proposta  di  modifica  della 
delibera  viene  approvata  con  il  voto  favorevole  di  numero  1.745 
(millesettecentoquarantacinque) azioni di risparmio, zero contrarie ed astenute 722 
(settecentoventidue).

***
Il Presidente passa dunque al primo punto all'ordine del giorno, e dopo esser stato 
dispensato  da  parte  di  tutti  i  presenti  dalla  lettura  del  relativo  stralcio  della 
relazione, dichiara aperta la discussione ed invita coloro che desiderino prendere la 
parola a prenotarsi  ed a fornire il  proprio nome e cognome. Non segue nessun 
intervento.
Il  Presidente dichiara che sono presenti  in  assemblea,  in  proprio  o per delega, 
numero 10 (dieci) aventi diritto di voto, titolari complessivamente di numero 2.467 
(duemilaquattrocentosessantasette) azioni di risparmio, pari al 36,263% (trentasei 
virgola  duecentosessantatré  per  cento)  del  capitale  sociale,  e  dà  lettura  della 
proposta di delibera così come modificata con precedente delibera: "Conferimento 
al rappresentante comune degli azionisti di risparmio di ogni più ampia facoltà al  
fine  di  procedere all'accertamento  dei  diritti  e  degli  eventuali  danni  subiti  dalla  
categoria rappresentata, con conseguente proposizione di ogni opportuna azione  
giudiziaria".
Il Presidente dichiara, quindi, chiusa la votazione che si conclude con l'approvazione 
della proposta con il voto favorevole di 2.356 (duemilatrecentocinquantasei) azioni 
di risparmio, zero contrarie ed astenute 111 (centoundici).

***
Il Presidente passa dunque alla trattazione del secondo punto all'ordine del giorno 
e,  dispensato  da  parte  di  tutti  i  presenti  dalla  lettura  del  relativo  stralcio  della 
relazione, dichiara aperta la discussione.
Interviene Dario Romano Radaelli, il quale domanda come viene calcolata l'IVA e la 
ritenuta  fiscale  sui  compensi  professionali;  Stella  D'Atri,  nella  sua  qualità  di 
rappresentante comune degli azionisti di risparmio, spiega che vi sono vari approcci 
da parte dei rappresentanti comuni sui rendiconti e, chiarito che le fatture sono 
intestate direttamente alla Società, risponde dichiarando che le fatture emesse e 
che riportano tali voci sono considerate a valere sul fondo comune.
Stella  D'Atri dichiara,  inoltre,  che  il  fondo  non  è  gestito  direttamente  dal 
rappresentante comune in termini di esecuzione dei pagamenti, ma dalla Società 
che effettua i pagamenti a seguito della trasmissione delle fatture di volta in volta 
ricevute da parte del rappresentante comune medesimo.
Non segue alcun ulteriore intervento.
Il  Presidente  dichiara  chiusa  la  discussione  e  dopo  aver  dato  atto  che  non  è 
cambiata  la  percentuale  di  capitale  sociale  rappresentata  in  assemblea,  invita  i 
presenti  a  votare  la  proposta  di  delibera di  cui  al  secondo punto  all'ordine  del 
giorno;  la  votazione  si  conclude  con  l'approvazione  del  Rendiconto  del  fondo 
costituito ex art. 146, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 58/1998 con il voto favorevole di 
2.467 (duemilaquattrocentosessantasette) azioni di risparmio, zero contrarie e zero 
astenute.  Il  Presidente  dichiara,  quindi,  che  la  proposta  viene  approvata 
all'unanimità.

***



Il Presidente passa alla trattazione del terzo punto all'ordine del giorno, in relazione 
al quale viene dispensato da parte di tutti i presenti dalla lettura del relativo stralcio 
della relazione.
Interviene Tommaso Marino in qualità di delegato del socio di  risparmio Andrea 
Tempofosco che legge in assemblea la seguente proposta, così come riportata su 
carta  libera  dattiloscritta  e  sottoscritta  a  mano  da  parte  del  delegante  Andrea 
Tempofosco,  del  seguente  tenore:  "In  merito  al  punto  3  dell'ordine  del  giorno  
propongo  che  venga  nominata  quale  rappresentante  comune  degli  azionisti  di  
risparmio per il triennio 2019/2021 la dr.ssa Stella d'Atri,  attuale rappresentante  
comune.
Propongo altresì che venga assegnato per la carica un compenso di euro
50000 oltre spese ed oneri fiscali".
Prende la parola Emilio Luigi Di Cianni il  quale, dopo essersi congratulato con il 
rappresentante comune per il buon lavoro svolto a favore degli azionisti di risparmio 
durante l'intercorso triennio, avanza una controproposta relativamente al compenso 
da  corrispondere  al  rappresentante  comune  che  verrà  eletto  per  il  successivo 
triennio;  Emilio  Luigi  Di  Cianni  propone  dunque  che  nell'ammontare  di  Euro 
50.000,00 (cinquantamila e zero centesimi) sia ricompreso anche il rimborso delle 
spese che questi dovrà sostenere nell'esecuzione del proprio mandato, esclusi gli 
oneri di legge.
Replica il delegato Tommaso Marino, il quale, dichiarando di attenersi alla proposta 
avanzata dal socio Andrea Tempofosco e di cui ha dato lettura in qualità di suo 
delegato, rileva di aver notato che da quando Stella D'Atri ha assunto il  proprio 
ruolo di rappresentante comune degli azionisti  di risparmio il  valore del titolo di 
risparmio è  triplicato,  se non quadruplicato,  con evidente  incidenza sul  positivo 
andamento economico della Società. Tale risultato è stato raggiunto da Stella D'Atri 
grazie ad una gestione ferrea ed all'avanguardia.
Prende la parola Dario Romano Radaelli il quale evidenzia come sia difficile stimare 
un  preventivo  di  spese,  che  dipende  da  vari  parametri,  pertanto  propone  di 
forfettizzarlo prevedendone un limite massimo.
Alle  ore  13:48  la  Dottoressa  Maria  Teresa  Salerno  dichiara  di  dover  lasciare 
l'assemblea  ed  interviene  Gianfranco  D'Atri  il  quale  evidenzia:  "C'è  stato  un 
tentativo, nel rispetto dell'attività istituzionale e dei ruoli, di aprire con la società un  
dialogo; voglio dire che non è presente alcun amministratore della società e che  
non  è  un  atteggiamento  istituzionale.  Se  la  partecipazione  alle  assemblee  del  
collegio sindacale non è prevista lo approfondiremo, io ritengo sia prevista, tant'è  
che in caso di assenza per due assemblee è previsto ci sia la decadenza, che poi c'è  
il  sottile distinguo tra assemblea di risparmio ed altro,  resta un fatto comunque  
oggettivo cioè che la società nelle sue figure gestionali e di controllo si assenta".
La Dottoressa Maria Teresa Salerno lascia l'assemblea alle ore 13:49.
Interviene allora Gerardino Garrì il quale, riportata l'attenzione sul punto all'ordine 
del giorno oggetto di discussione, propone, in primo luogo, di mettere al voto la 
proposta di nomina del rappresentante comune degli azionisti di risparmio avanzata 
da Andrea Tempofosco e, poi, di votare anche in merito al compenso.
In assenza di  ulteriori  proposte di  nomina, il  Presidente dichiara che oggetto di 
votazione sarà tale proposta, fatta salva la modifica relativa alle spese sulla quale 
tutti i presenti convengono nei seguenti termini: "In merito al punto 3 dell'ordine  
del  giorno  propongo  che  venga  nominata  quale  rappresentante  comune  degli  
azionisti  di  risparmio  per  il  triennio  2019/2021  la  dr.ssa  Stella  d'Atri,  attuale  
rappresentante comune.



Propongo altresì che venga assegnato per la carica un compenso di euro
50000 oltre oneri di legge, comprensivo delle spese e dei costi inerenti l'esercizio  
della funzione".
Il Presidente dichiara aperta la votazione in merito alla proposta di delibera, di cui 
dà  lettura,  e,  dichiarato  che  non  è  cambiata  la  percentuale  di  capitale  sociale 
rappresentata  in  assemblea,  invita  i  presenti  a  votare  la  proposta  di  delibera 
relativa al terzo punto all'ordine del giorno.
La votazione si conclude con l'approvazione della proposta con il voto favorevole di 
1.300  (milletrecento)  azioni  di  risparmio,  zero  contrarie  ed  astenute  1.167 
(millecentosessantasette).

***
Il Presidente passa, infine, alla trattazione del quarto ed ultimo punto dell'ordine del 
giorno, e, dando per letto il relativo stralcio della relazione con il consenso di tutti i 
presenti,  preliminarmente  all'apertura  della  discussione,  nella  sua  qualità  di 
rappresentante comune degli azionisti di risparmio, precisa che sperava vi fosse la 
partecipazione all'assemblea di almeno un membro del Consiglio di Amministrazione 
che  potesse  fornire  ai  soci  di  risparmio  -  i  quali  non  hanno  la  possibilità  di 
partecipare  alle  assemblee  ordinarie  in  seno  alle  quali  si  discute  anche 
dell'andamento economico della Società -  indicazioni  relative all'andamento della 
Società  e rispondere  ad  eventuali  domande,  osservazioni  e  dubbi  sul  rischio  di 
future  distribuzioni  di  riserve  dal  momento in  cui,  allo  stato  attuale,  la  Società 
dispone  di  una  notevole  cassa;  tuttavia,  non  può  che  prender  atto  della  loro 
assenza.
Interviene  Dario  Romano  Radaelli  il  quale  porge  la  seguente  domanda:  "nel  
malaugurato caso in cui l'assemblea dovesse deliberare una ulteriore distribuzione  
di riserve, il  rappresentante potrebbe anzitutto mostrare la propria contrarietà e  
successivamente impugnare la delibera dopo aver convocato l'assemblea, oppure  
potrebbe procedervi anche in assenza di alcuna convocazione?"; prende la parola 
Stella D'Atri la quale, nella sua veste di rappresentante comune degli azionisti di  
risparmio, risponde di aver il potere di impugnare una eventuale delibera lesiva nei 
confronti  dei  soci  di  risparmio;  tale  potere,  precisa,  è,  difatti,  riconducibile  alla 
funzione.
Interviene Gianfranco D'Atri con la seguente dichiarazione: "ricordo al  sindaco che 
ci ha lasciati l'articolo 2405 del codice civile e che, in presenza di organi che non  
rispondono l'uno dell'operato dell'altro, alcune delle competenze che hanno a che  
fare  con  i  problemi  che  ci  riguardano  sono  soprattutto  diretta  espressione  
dell'attività  del  socio,  neanche  dell'amministratore,  essendo  competenza  
dell'assemblea ordinaria approvare la distribuzione di riserve o meno. Mi auguro  
che la società al suo interno sappia esprimersi con diverse posizioni non tutte poco  
dialoganti  con  gli  azionisti  di  risparmio  e  lo  sforzo  che  dobbiamo  sicuramente  
chiedere  al  rappresentante  comune  è  quello  di  interessarsi  anche  dell'attività  
operativa dell'azienda e di tentare con tutti i suoi mezzi un dialogo con tutti gli  
organi  della  Società  per  cercare  di  portare  avanti  il  tema  rilevante  della  
distribuzione delle riserve in quanto, anche ove correttamente eseguita, anzitutto,  
diminuisce la forza dell'azienda e, dall'altro, se gli amministratori non perseguono o  
non hanno i mezzi per perseguire una strada operativa che produca utili, anche i  
dividendi  dei  soci  di  risparmio  vengono  messi  a  rischio.  Chiedo  infine  che  il  
rappresentante  comune  tenga  aggiornati  i  soci  di  risparmio  in  merito  alla  sua  
attività,  anche  in  via  informale,  senza  dover  necessariamente  convocare  
l'assemblea".



Accertata l'assenza di ulteriori richieste di intervento, riprende la parola Stella D'altri 
che,  nella  sua qualità  di  rappresentante  comune degli  azionisti  di  risparmio,  fa 
presente che, così come indicato nella propria relazione, sul punto all'ordine del 
giorno oggetto di discussione non è necessaria una delibera.

***
Null’altro essendovi da deliberare, il Presidente dichiara chiusi i lavori dell’assemblea 
degli azionisti di risparmio alle ore 14:10.
Allegati:
- “A” Elenco degli intervenuti e risultanze delle votazioni con indicazione dei voti 
favorevoli, contrari ed astenuti;
- “B” Relazione illustrativa del rappresentante comune degli azionisti di risparmio.
Scritto in parte da persona di mia fiducia e in parte da me notaio.
Letto e sottoscritto alle ore diciotto (18.00).
Consta di tre fogli per dieci pagine.
F.to Dario Restuccia Notaio
































































